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I corsi ANUSCA di primavera
di S.D.F.

L'elenco di questa pagina, è pubblicato anche sul portale ANUSCA (  ), dove tutti gli operatori 
demografici possono verificare quotidianamente le eventuali modifiche od aggiunte, relative ai corsi e seminari 
organizzati dall'Associazione.

www.anusca.it

20 aprile: BUSSERO (MI) - Regolamento Polizia Mortuaria – pomeriggio di studio.
21 aprile: GROSSETO - L'accesso agli atti dei Servizi Demografici - pds della Provincia di Grosseto. 
21 aprile: BUSSERO (MI) - La gestione dei dati e dei documenti da parte dell'ufficiale d'anagrafe e di stato civile 

(pds).
21 aprile: PARMA - Il nuovo procedimento di iscrizione e cancellazione anagrafica dopo la riforma della legge n. 

94/2009 - pds della Provincia di Parma. 
22 aprile: SAVIGLIANO (CN) - Polizia Mortuaria (pds).
23 aprile: BRESCIA - La gestione dello straniero fra esigenze di sicurezza e rispetto dei diritti fondamentali: novità 

introdotte dalla L. 94/2009 - pds in collaborazione con A.C.B. SERVIZI s.r.l.
23 aprile: BAGNATICA (BG) - Regolamento di Polizia Mortuaria con particolare riferimento alla cremazione, 

assegnazione e dispersione delle ceneri - Incontri di Aggiornamento Professionale per la provincia di Bergamo 
(pds).

23 aprile: LONIGO (VI) - Formazione degli atti di Stato Civile e matrimonio dello Straniero in Italia dopo le 
modifiche della Legge 94/2009 - Seminario di Studio della Provincia di Vicenza.

23 aprile: TIVOLI (RM) - Convegno Regionale del Lazio.
23 aprile: SCILLA (RC) - Cittadinanza: innovazioni in seguito alla legge 94/2009 - Giornata di Studio - Iniziativa 

gratuita organizzata utilizzando i fondi del 5x1000 destinati ad ANUSCA
26 aprile: ESTE (PD) - Nuovo regolamente regionale di Polizia Mortuaria (gds).
26 aprile: VERONA - Le novità introdotte dalla legge 94/2009: cosa cambia per l'anagrafe. Nuovi orientamenti in 

materia di cittadini comunitari: le linee guida della Commissione Europea - Iniziativa gratuita organizzata 
utilizzando i fondi del 5x1000 destinati ad ANUSCA (pds).

27 aprile: MONZA - Anagrafe: persone senza fissa dimora; accertamenti anagrafici, condizioni abitative e 
igienico sanitarie - Seminario di Studio.

27 aprile: GARBAGNA (AL) - L'innovazione tecnologica nella Pubblica Amministrazione - Seminario di Studio.
28 aprile: SAN GIULIANO MILANESE (MI) - Anagrafe: persone senza fissa dimora; accertamenti anagrafici, 

condizioni abitative e igienico sanitarie - Seminario di Studio. 
28 aprile: GROSSETO - Pacchetto Sicurezza - Pomeriggi di Studio della Provincia di Grosseto.
29 aprile: MONCALIERI (TO) - Regolarità del soggiorno per il cittadino extracomunitario e permanere dei 

requisiti di cui al Dlgs. 30/2007 per il cittadino comunitario, problematiche di anagrafe e di stato civile - Incontri 
Periodici di Aggiornamento Professionale anno 2010 (pds).

29 aprile: ARENZANO (GE) - Polizia Mortuaria - Seminario di Studio.
5 maggio: BAGNATICA (BG) - La cittadinanza italiana: acquisto, riacquisto, concessione per jure sanguinis e 

jure soli - Incontri di Aggiornamento Professionale per la provincia di Bergamo (pds).
5 maggio: BIELLA - Pacchetto Sicurezza: l'identificazione dei cittadini comunitari e stranieri - Seminario di Studio.
5 maggio: GARLASCO (PV) - La famiglia multietnica negli adempimenti dello stato civile (pds).
7 maggio: FONDI (LT) - Regolamento di Polizia Mortuaria (pds).
11 maggio: MONZA - Toponomastica e numerazione civica; intitolazioni e revisioni verso i censimenti del 2011 - 

Seminario di Studio.
12 maggio: ASSAGO (MI) - Toponomastica e numerazione civica; intitolazioni e revisioni verso i censimenti del 

2011 - Seminario di Studio.
12 maggio: ENNA - Le novità introdotte dalla legge 94/2009: cosa cambia per lo stato civile e l'anagrafe - 

Giornata di Studio.
14 maggio: BAGNATICA (BG) - La perdita della cittadinanza italiana in ogni suo aspetto e casi particolari - 

Incontri di Aggiornamento 
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Le pagine dei Quesiti
A cura di Agostino Pasquini

1) Come si effettua la copia 
autentica di un documento 
originale in formato digitale
Mi è capitato di ricevere una 
richiesta di autentica di copia di 
una pagina facente parte di un 
registro IVA o altro registro conta-
bile tenuto da una Ditta in forma 
elettronica. Mi sono rifiutata di 
autenticare tale copia, adducendo 
che l'originale è un documento 
informatico, che il richiedente non 
m i  h a  p r o d o t t o  e  c h e  
l'autenticazione è possibile solo ai 
sensi del Codice dell'ammini-
strazione digitale. 
E' corretto tale comportamento?

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Gabriele Casoni
Premessa: l'art. 20 del D.P.R. 
445/2000 è stato abrogato dal 
D . L g s .  8 2 / 2 0 0 5  -  c o d i c e  
del l 'amministrazione digitale; 
occorre adesso riferirsi, per la que-
stione proposta, a questo nuovo 
testo normativo e precisamente agli 
artt. 20 (documento informatico), 22 
(documenti informatici originali e 
copie), 23 (copie di atti e documenti 
informatici). 
L'articolo 20, comma 2 del codice 
de l l 'amminist raz ione d ig i ta le  
definisce documento informatico la 
rappresentazione informatica di atti, 
fatti o dati giuridicamente rilevanti; 
sottoscritto con firma elettronica 
qualificata o con firma digitale, 
formato nel rispetto delle regole 
tecniche stabilite dallo stesso codice 

che garantiscano l'identificabilità 
d e l l ' a u t o r e ,  l ' i n t e g r i t à  e  
l'immodificabilità del documento, 
soddisfa il requisito della forma 
scritta anche nei casi previsti, sotto 
pena di nullità, dall'articolo 1350, 
primo comma, numeri da 1 a 12 del 
codice civile. 
In tale contesto la copia può essere 
considerata la matrice di una 
manifestazione di volontà che si 
concretizza con un documento 
originale. La trasposizione di un 
documento informatico in docu-
mento cartaceo (o analogico), e 
dunque l'estrazione di copia 
autentica, è possibile perché 
prevista dall'art. 23. 
Anche in questo caso però, come 
nella tradizionale autenticazione di 
copia cartacea da documento 
cartaceo, deve essere esibito 
l'originale. 
Nell'estratto cartaceo di un docu-
mento informatico è comunque 
necessario che il pubblico ufficiale 
certifichi la conformità del contenu-
to del documento cartaceo in copia 
al documento informatico originale; 
il quale ha valore giuridico solo in 
quanto sia munito di sottoscrizione 
elettronica e di marcatura tempora-
le. 
Una volta accertate queste condi-
zioni, la sottoscrizione elettronica e 
la marca temporale vanno verificate 
direttamente da parte del funziona-
rio autenticante con appositi 
programmi a ciò destinati - il 
pubblico ufficiale (anche il dipen-
dente incaricato dal Sindaco) ne 
estrae lui stesso direttamente una 
stampa su carta e vi appone la 
relativa dichiarazione di conformità 
all'originale informatico, con la 
propria sottoscrizione e timbro. Solo 
a queste condizioni - che la copia 
cartacea sia la riproduzione totale o 
parziale di un documento informati-
co che tale è solo se sottoscritto con 
la firma elettronica o digitale, che sia 

stata "riconosciuta" dal funzionario 
autenticante in sede di estrazione 
diretta della copia stessa - è possibi-
le fare l'attestazione di conformità 
all'originale ai sensi e per gli effetti, 
oltre che delle norme citate del 
cod ice  de l l ' ammin is t raz ione 
digitale, anche dell'art. 18 del D.P.R. 
445/2000. 
In caso contrario la richiesta di 
autenticazione è semplicemente 
irricevibile (per mancanza di esibizio-
ne dell'originale. Come sembra 
essere nel caso prospettato nel 
quesito).

2) Gli ottanta anni non sanano 
l'interdizione dai pubblici uffici.
Possiamo re-iscrivere nelle liste 
elettorali un ottantenne che era 
interdetto in perpetuo dai pubblici 
uffici?

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Roberta Mazza
Non può esservi alcun dubbio che la 
disposizione relativa all'eliminazione 
dal casellario giudiziario delle 
iscrizioni concernenti gli ultraottan-
tenni, di cui al primo comma dell'art. 
605 cod. proc. pen., abbia natura 
meramente formale.
Non vi sono ragioni per procedere 
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all'iscrizione del cittadino, non 
essendo venuta meno l'interdizione 
dai pubblici uffici, anche se tale pena 
non viene più riportata sul certificato 
del casellario. 
Ciò viene affermato chiaramente 
dalla Corte Costituzione che 
precisa: "[…] In buona sostanza, 
l'eliminazione dell'iscrizione del 
casellario non fa cessare gli effetti 
penali della condanna, la loro 
estinzione dipendendo soltanto da 
espresse disposizioni di diritto 
sostanziale."

3) I figli a carico dei cittadini 
comunitari, come si considerano 
ai fini dell'iscrizione anagrafica.
Si è presentata allo sportello una 
cittadina rumena, regolarmente 
iscritta in anagrafe ed è in posses-
so di attestazione di regolarità di 
soggiorno, ha chiesto l'iscrizione 
anagrafica dei suoi figli di età 24 
anni il primo e di 26 anni il secon-
do. I Rumeni non lavorano, non 
studiano e non hanno risorse 
proprie.
La mia domanda è: si possono 

iscrivere come familiari a carico? 
In caso positivo, quale documen-
tazione devono presentare?

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Nicola Corvino
I figli di età superiore a 21 anni 
rientrano tra gli “altri familiari”, cui è 
agevolato l'ingresso se nel Paese di 
provenienza sono a carico o convi-
vono con il cittadino dell'Unione o se 
gravi motivi di salute impongono 
che il cittadino dell'Unione li assista 
personalmente. 

Per la loro iscrizione anagrafica 
occorre richiedere la seguente 
documentazione: 
1) atto originale dello Stato del 
cittadino dell'Unione, titolare del 
diritto di soggiorno, dal quale risulti il 
rapporto di parentela; 
2) dichiarazione, del cittadino 
dell'Unione, resa ai sensi del DPR 
445/00, attestante la qualità di 
familiare a carico o convivente, 
ovvero la sussistenza di gravi motivi 
d i  s a l u t e  c h e  i m p o n g o n o  
l'assistenza personale da parte del 
c ittadino del l 'Unione avente 
autonomo diritto di soggiorno; 
3) assicurazione sanitaria od altro 
titolo idoneo a coprire tutti i rischi 
sanitari nel territorio nazionale; 
4) dichiarazione del cittadino 
dell'Unione, resa ai sensi del DPR 
445/00, attestante la disponibilità di 
risorse sufficienti per sé ed i familiari, 
secondo i criteri di cui all'articolo 29, 
comma 3, lettera b), del d. lgs. 25 
luglio 1998, n. 286.
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Il Seminario di studio si è tenuto a Castel San Pietro Terme il 9-10-11 marzo

a cura della redazione

L'ISTAT in Accademia

Dal 9 all'11 marzo si è tenuto a Castel San Pietro Terme (Bologna), presso l'Accademia degli ufficiali di stato 
civile, anagrafe e elettorale, un Seminario di studio dell'ISTAT su “I principali risultati della Rilevazione Pilota 
del 15° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni”.

Dal pomeriggio del 9 marzo e sino alla tarda mattinata dell'11 marzo, nell'accogliente Sala Plenaria dell'Accademia si 
sono alternati vari relatori, per illustrare i risultati della rilevazione, dalle elaborazioni sui questionari, ai quesiti posti dai 
rispondenti al numero verde; l'esperienza acquisita con la rilevazione pilota, la modalità di restituzione ed uso dei 
rilevatori, criticità e opportunità di organizzazione nelle valutazioni dei Comuni, quindi l'esempio dell'indagine pilota 
nella provincia di Bolzano, le proposte dalle sedi regionali dell'ISTAT, tutte argomentazioni che hanno poi stimolato la 
discussione in ognuna delle tre intense giornate di lavoro a Castel San Pietro Terme. Al Seminario ha partecipato il 
Direttore Centrale dei Censimenti Generali dell'ISTAT, Andrea Mancini.

ISTAT: l’interessante seminario di studio seguito con interesse in 
tutte e tre le giornate

ISTAT in Accademia: in prima fila in Sala Plenaria il Direttore 
Andrea Mancini

Ennesima riunione dell’ISTAT presso l’Accademia, in preparazione del 15° Censimento Generale della popolazione
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progetto che mira alla realizzazione 
di una Installazione Pilota di collega-
mento tra gli uffici di stato civile di 
Paesi membri della Comunità 
Europea per consentire lo scambio 
di Atti Ufficiali tra Amministrazioni 
Nazionali attraverso una trasmissio-
ne sicura degli Atti ed una identifica-
zione certa delle persone e degli Enti 
coinvolti. In sostanza, grazie alla 
nuova tecnologia digitale, non 
soltanto si passerà da un tempo 
medio di 3 mesi a pochi giorni per il 
completamento dei procedimenti 
burocratici transnazionali relativi ai 
fatti salienti della vita dei cittadini, 
come la nascita di un figlio, il matri-
monio, il divorzio, il cambio di 
nazionalità in uno Stato dell'UE, che 
così verranno registrati in modo 
telematico negli uffici comunali dello 
Stato di appartenenza, ma si 
getteranno pure le basi per la 
realizzazione di una vera e propria 
"anagrafe europea". 
Il progetto associa undici organismi, 
tra enti pubblici, comuni e istituzioni 
di sei paesi: Italia (ANUSCA, 
Comune di Bologna, DigitPA, 
Regulus, Engeneering) Olanda 
(Comune di Rotterdam) Romania 
(Ministero dell 'Interno e IAE) 
Slovenia (Ministero dell'Interno, 
Genis) Belgio (Comune di Gent) e 
G e r m a n i a  ( C o m u n e  d i  
Bremerhaven).
Il progetto tende a rafforzare la 
capacità delle Amministrazioni 
nell'uso delle nuove tecnologie, a 
fronte della una ricerca di una 
maggiore efficienza/efficacia e di un 
aumento degli effetti positivi di 
costi/benefici nell'attività giornaliera 
degli Enti Locali in un contesto 
Europeo. L'obiettivo principale 
riguarda la creazione di un sistema 
di trasmissione sperimentale degli 
Atti di Stato Civile coinvolgendo un 
certo numero di Uffici tra le 
Amministrazioni Locali Europee.
Nato nel 2008 e con scadenza 
prevista per il 30 Novembre prossi-
mo, il progetto ha acquisito nel 
tempo un sempre crescente 
consenso presso la Commissione 
Europea, al punto che il 17 marzo si 
è svolto a Bruxelles un incontro tra il 
Presidente ANUSCA Paride Gullini e il 
Project Officer della Commissione 
europea Mr. Hansteen sullo stato 

d'avanzamento e sulle possibilità di 
sviluppo del progetto ECRN finan-
ziato dalla Comunità Europea.
L'incontro, secondo appuntamento 
di una serie di riunioni periodiche, è 
stato sollecitato dalla Comunità 
Europea dato l'interesse che il 
Progetto ECRN sta suscitando in 
ambito comunitario. Interesse 
scaturito dal successo nella realizza-
zione dell'interconnessione tra gli 
Uffici di Stato Civile di diversi Stati 
Membri, mantenendo inalterate le 
modalità operative degli uffici stessi. 
In questa maniera è sempre più 
facile e veloce ipotizzare lo scambio 
di informazioni tra gli Uffici stessi, per 
ora nell'ambito di certificazioni 
codificate, come nascita, morte e 
matrimonio, e nel prossimo futuro 
anche per tutte le altre operazioni 
proprie degli uffici.
Al momento attuale, infatti, il 
passaggio mancante per il pieno 
raggiungimento degli obiettivi 
comunitari (non del Progetto, 
almeno inizialmente) è la soluzione 
dei problemi legali legati a questo 
scambio. Questo è un processo 
ancora lungo, e, come detto, non 
negli obiettivi iniziali di ECRN. Ma la 
Comunità sta vedendo la possibilità 
che ECRN possa essere un veicolo 
per condurre i diversi Stati verso 
legislazioni che rendano legali tutti 
gli scambi di documenti firmati in 
modo elettronico. A tal fine, sarebbe 
quindi importante trovare le modali-
tà comuni di estendere l'attività del 

Progetto ECRN anche oltre la sua 
scadenza naturale di novembre 
2010. 
Su questo punto nodale, i responsa-
bili comunitari e il Presidente Gullini 
hanno incentrato la decisione di 
organizzare questi incontri periodici, 
al fine di trovare le modalità per 
estendere la sperimentazione del 
Progetto ad altri partner, e la 
percorribilità di un sempre più 
determinante sostegno da parte 
della Comunità Europea al Progetto 
stesso. “Il nostro obiettivo – ha 
dichiarato il Presidente Gullini, 
coordinatore del progetto – è 
rendere l'interoperabilità fra uffici di 
Stato Civile tema centrale di prossimi 
e più ampi progetti comunitari”.
Un primo elemento, concordemen-
te raggiunto, è la decisione da parte 
di ECRN di partecipare alla grande 
esposizione che si terrà a Bruxelles 
dal 27 al 29 settembre, dal titolo “ICT 
2010: DIGITALLY DRIVEN”, dove 
verrà mostrato, in operatività reale, il 
funzionamento del pilota ECRN, 
installato in 5 comuni europei, 
consentendo ai visitatori di questi 
comuni di operare “come se fossero 
nell'ufficio di Stato Civile della loro 
città”. Questo darà modo di dimo-
strare in realtà e non in via simulata 
la funzionalità e le potenzialità del 
Progetto stesso.

Ringraziamo il Project Assistant 

Giovanni Leonori per la collabora-

zione.

continua da pagina 1:  ECRN


